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a l d ire ttar io di tanta rendita nom inativa 3 per cento, iscri tta sul
gran libro del Debi to pubblico della Tos can a, quanta corr isponda
al cano ne annuo dovuto, in ordine al vigf!nte cont ra t to pel fond o
che s' intende affrancare. » E questo non solo pei li velli an cora esi­
stenti, ma anche pei beni dipendenti da conces sioni gi à estinte per
linea finita o altrimenti, quando per legge e consuetud ine fossero
r innovabili. Se non che in quest' ultimo caso la quantità della ren­
dita da l'iseg nars i al direttario deve corr ispondere al canone che
risulterà dal cont ratto di l'innovazione, secondo i moderni regola­
ment i. E le d isposizioni del Decreto del R . Governo de lla Toscan a,
non solo non vennero abrogate, ma trovarono anzi la loro pi ena
applicazione nella legge del 24 gennaio 1864:. La qu ale ne acce ttò
i prin cipi e le massime, dichiarando ,~ nulla è innovato nell e pro­
v inc ie toscan e qu an to alle affrancazioni autorizzate dal Decreto 15
marzo 1860 e da i Decreti success ivi, i qu ali nell a sostanza r iass u­
mono e compendiano la legge del 24 aprile 1845 e le succes sive
istruzioni de l 23 settemb re di detto anno.

III. Oome conseguenza pertanto d i quanto è stat o superior­
mente esposto, e allo scopo di vie più facilitare le affrancazioni
di tut ti i be ni d i qua lunque na tura, il cu i dominio diret to spett i
a I st ituzioni pi e, e qnello utile a privat i pe r t it olo d' enfiteusi, li­
ve llo , fitto , od alt ro somigliante e affine ;

Oonside rato che i mezzi di affrancazione dei ben i li vell ari ecc.
di cui nel Decreto del R. Gov erno de lla Toscana del 15 ma rzo 1860
e Decreti successivi , e nella legge it ali an a del 24 gennaio 1864,
non hanno prodotto l ' effetto ripromesso per la invocata t rasfo r­
ma zione del patrimonio immobiliare dell e Opere pi e in genere, sp e­
cialme nte nell e p rov incie toscane e più nella provincia di Lucca ,
dove la. leg islazione L eopoldina giunse con ri tar do, il 1848 ;

F ermo stante qu anto altro è di sposto per le leggi anteriori su lla
materia, si propongono le seguenti rifor me, e cioè:

lo Tutt i i fondi poss eduti a ti tolo d' enfiteusi o li vello di
manomorta esente giiL ricondotti in form a moderna, secondo il si­
stema toscano, possono affrancars i sulla semplice domanda in iscritto
del possessore del fondo all' Amministrazi one e Istituzione pia, esi­
bendo una somma in denaro o biglietti di banca av enti corso le­
gale, oppure in cartelle al port atore del Oonsoliclato italiano, da
va lutarsi al prezzo del listino offìciale il gi orno stesso dell' affran-


